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Iduestendardi«doubleface»:
lavorodamaestri inAccademia

Uninterventodelicatissimo
perchésuognilatoc’èundipinto
«FuilvescovoSanguinetiavolere
questocorsodistudiaSantaGiulia»

Il Consiglio di amministra-
zione dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuoresi è riunito
ieri a Milano e ha conferma-
to all’unanimità il professor
Franco Anelli come rettore
dell’ateneo per il prossimo
quadriennio 2020/21 -
2023/24. La decisione del
Consiglio giunge dopo che,
poco più di un mese fa, i do-
centi della Cattolica si erano
ampiamente espressi a favo-
re della riconferma di Anelli,
designato da tutte le dodici
Facoltà dell’ateneo.

IL RETTORE, che si appresta a
guidare per il terzo mandato
consecutivo l’Università Cat-
tolica alla vigilia del centena-
rio dellasua fondazione, avve-
nuta nel 1921, dopo la nomi-
na ha ringraziato il Consiglio
di amministrazione e tutti co-
loro che lo hanno sostenuto.

APRESIEDERE ieri l’adunanza
dell’organismo assembleare
è stato Alessandro Azzi, presi-
dente di Ebis - che è l’Ente
bresciano per l’istruzione su-
periore, impegnato a favorire
lo sviluppo della Cattolica
nella nostra città e anche il so-
stegno dei bresciani alle ini-
ziative dell’ateneo di Milano
e Brescia.

Franco Anelli, 57 anni, è ret-
tore dell'Università Cattolica
dal primo gennaio 2013. Lau-
reatosi in Giurisprudenza
nello stesso ateneo nel 1986,
dopo il dottorato di ricerca è
diventato nel 1993 professo-
re associato di Istituzioni di

Diritto privato nella facoltà
di Economia e Commercio.
Dal 1996 il docente ricopre
l’incarico di professore straor-
dinario: l’anno successivo l’at-
tuale rettore si è trasferito al-
la facoltà di Giurisprudenza
della Cattolica, dove ha il ruo-
lo di professore ordinario di
Istituzioni di Diritto privato.
Franco Anelli, tra le altre co-
se, è tra i componenti del con-
siglio di amministrazione di
«Avvenire Nuova Editoriale
Italiana SpA». •

CATTOLICA. Ieri il Consiglio d’amministrazione

FrancoAnelli
dinuovorettore
C’èl’unanimità
Sitrattadelterzomandato
consecutivodagennaio2013

ILLIBRO
«SALVARSIINSIEME»
CONBRESCIA
PERMEDITERRANEA
Stasera alle 21, via Zoom,
Brescia per Mediterranea
Saving Humans presenta
il libro «Salvarsi insieme»
di Alessandra Sciurba, pre-
sidente di Mediterranea
Saving Humans, che rac-
conta la sesta missione a
bordo del veliero Alex (lu-
glio 2019). È la testimo-
nianza diviolazioni di dirit-
ti umani e respingimenti:
il lettore così naviga tra le
pagine sull'unica rotta an-
cora possibile «Perché ci si
salva solo insieme».

Posticipato ma non annulla-
to e questa è già una vittoria
per un festival artistico parti-
colare come Open up, arriva-
to alla sua ottava edizione.

Si svolgerà dal 22 al 25 lu-
glio nel cortile del Broletto,
dove saranno proposti eventi
culturali quasi tutti gratuiti.
«Sconfinamenti. Dalle diffe-
renze alle somiglianze» è il ti-
tolo scelto quest’anno dagli
organizzatori di una manife-
stazione che «semina la cultu-
ra contro le discriminazioni e
fa crescere la sensibilità ver-
so i diritti», come ha osserva-
to la vicesindaca di Brescia
Laura Castelletti.

«Sconfinamento è sinoni-
mo di libertà perché è capaci-
tà di vedere oltre i confini»,
ha aggiunto il presidente del
Consiglio comunale Roberto
Cammarata. Promosso da
una serie di realtà Lgbt bre-
sciane, Open up in questa edi-
zione riflette sul valore della
somiglianza che, come scrivo-
no gli organizzatori, «colle-
ga, non alza muri e intolleran-
ze, perché implica la relazio-
ne; ma implica anche la diffe-

renza, perché noi non siamo
mai esseri identici. Somi-
glianza vuol dire riconoscere
l’umanità in tutte le sue sfac-
cettature; capire che la fragili-
tà, la vulnerabilità, ma anche
la capacità di prendersi cura,
sono caratteristiche sia fem-
minili che maschili; significa
accogliere il sentimento
dell'amore come tratto comu-
ne tra persone che vengono
etichettate in maniera diver-

sa sulla base dell'orientamen-
to sessuale». Particolarmen-
te innovativa la prima serata
dedicata al maschile che par-
te dall’interrogativo: «La cu-
ra è davvero una prerogativa
del femminile o, invece, an-
che il maschile ne è capace? –
ha spiegato Laura Mentasti,
di Famiglie Arcobaleno che
si è dedicata alla costruzione
della prima proposta – la no-
stra risposta è che la cura sia

un tratto umano, che in que-
sti tempi di Covid si è manife-
stata in uomini e donne».

L’APPUNTAMENTO sarà alle
18.15 di mercoledì prossimo
nel cortile del Broletto, con la
riflessione a partire dal libro
«Maschilità e cura educati-
va» di Cristiana Ottaviano e
Greta Persico, alla quale par-
teciperanno anche Camma-
rata e Marco Maffi gestore
dei servizi educativi per l’in-
fanzia. Alle 21 ci sarà il con-
certo di Alessando Adami
che interpreterà canzoni di
noti cantautori sul tema del-
la «tenerezza e violenza al
maschile». Programma com-
pleto su www.residenzai-
dra.it/whatso-
n/2020/07/06/open-up-fe-
stival-2020). Da segnalare il
film «Zen sul ghiaccio bollen-
te» del 23 luglio proposto dal
Cfs (grupdpo che si occupa di
formare alle differenze le per-
sone che lavorano nel mondo
dell’educazione) e il libro
«La parità in pillole» di Irene
Facheris curato dalle «Don-
ne di cuori». • IR.PA.

IL FESTIVAL. Dal 22 al 25 luglio nel cortile di palazzo Broletto gli eventi promossi da realtà Lgbt

«Openup»prontoasconfinare
tradifferenzeesomiglianze
Primoincontroconil librodiOttaviano«Maschilitàecuraeducativa»
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UniBsalprimoposto
peroccupabilità
tragliateneimedi
Trovalavoroentrounanno
dallalaureaquasi il 90%
dichi escecon la triennale
Tira:«Didattica diqualità»

Silvana Salvadori

Gli studenti del corso di re-
stauro dell’Accademia di Bel-
le Arti Santa Giulia ci hanno
lavorato per quasi dieci anni
e ora li hanno restituiti ai le-
gittimi proprietari dopo aver-
li riportati alle antiche condi-
zioni. Si tratta di due stendar-
di processionali del ’600 e
del ’700 di proprietà della
parrocchia di Cremosano
(Cremona) e della Fondazio-
ne Casa di Dio Onlus di Bre-
scia che furono affidati per
un progetto conservativo alla
scuola di restauro nel 2011 e
che ora sono tornati a brilla-
re. Lo stendardo cremonese

raffigura di fronte la Madon-
na del Rosario e nel retro il
trionfo eucaristico, ed è stato
riconosciuto come opera del
maestro Mauro Picenardi.

L’opera di proprietà della
Fondazione bresciana, inve-
ce, è più antica e raffigura
San Carlo Borromeo sul fron-
te e la Madonna col Bambino
e le anime purganti sul retro.
Il funzionario della Soprin-
tendenza di Brescia Angelo
Loda ha riconosciuto la ma-
no dell’autore in quella di Ot-
tavio Amigoni, bresciano del
Seicento. L’opera fu conse-
gnata all’Accademia come di-
pinto su tela, solo in fase di
restauro ci si è accorti che si
trattava di uno stendardo,

quindi con una raffigurazio-
ne anche sul retro. «È raro
trovarsi a lavorare su stendar-
di, perché spesso si trovano
in condizioni estreme di con-
servazione a causa della loro
funzione» spiega Luisa Mar-
chetti, la docente del corso di
restauro che ha seguito gran
parte del lavoro e che poi ha
curato personalmente l’inte-
grazione pittorica finale.

«Avendo due facce dipinte
per ciascun stendardo, è sta-
to un lavoro particolarmente
laborioso perché non si pote-
va usare il retro, ad esempio,
per sistemare tagli e strappi»
aggiunge la restauratrice.
«In questo lavoro i ragazzi so-
no stati accompagnati a un

incontro concreto con l’arte,
anche fisico. Gli studenti di
oggi sono giustamente attrat-
ti dalle nuove tecnologie, ma
è il contatto con la materia a
fornire le basi del lavoro» ha
aggiunto la direttrice dell’Ac-
cademia Cristina Casaschi.
«Queste opere sono libri su
cui ci si educa all’arte, e un
tempo erano la Bibbia dei po-
veri – commenta don Achille
Viviani, parroco di Santa Ma-
ria Maddalena di Cremosa-
no -. Come i libri, se si riem-
piono di polvere, nessuno li
legge, mentre ora potremo
tornare a guardarli».

Lo stendardo della Fonda-
zione Casa di Dio raffigura
San Carlo Borromeo, «uno

dei nostri protettori. È bello
pensare che, proprio ora che
stanno iniziando i nuovi in-
gressi nella casa di riposo,
questo stendardo ritorni lì. È
un piacere collaborare con
l’Accademia che si è occupa-
ta di restaurare altre nostre
opere» conclude la presiden-
te della Fondazione Irene
Marchina. «Fu il vescovo Giu-
lio Sanguineti a volere forte-
mente che in Accademia
aprissimo un corso di restau-
ro, per operare sul grande pa-
trimonio artistico e sacro di
Brescia – spiega Giovanni Lo-
drini, ad del Gruppo Foppa -.
Riconsegnare queste due ope-
re meravigliose è per tutti se-
gno di grande speranza». •

Lostendardodi Cremosano SanCarloBorromeo

Madonnacol Bambino (sulretro dello stendardodi SanCarlo) diproprietà dellaFondazione Casa diDio

FrancoAnelli

AlessandroAzzi

Brevi

ALBERICADUTI
RIAPREOGGI AURAGO
ILPARCO DELLESTAGIONI
CHIUSO IL SANT’ANTONINO
Gli addetti del verde pub-
blico proseguono gli inter-
venti per liberare strade,
parchi, tetti e cortili dalle
piante divelte dal vento sa-
bato. Se da ieri sono state
riaperte le porte del castel-
lo (con il cinema all’aperto
la sera) e quelle della mag-
gior parte dei giardini pub-
blici, dalle verifiche di ieri
è emerso che il parco delle
Stagioni a Urago Mella po-
trà tornare agibile ma do-
vrà restare chiuso il Sant’
Antonino di via Marconi.

Laconferenza di presentazione delfestivalchesi terrà in Broletto

Con 106 punti su 110, l’Uni-
versità degli Studi di Brescia
è prima in Italia tra gli atenei
medi (da 10.000 a 20.000
iscritti) per occupabilità. A
stabilirlo è l’edizione
2020/2021 della classifica
Censis delle Università italia-
ne, che conferma quanto già
evidenziato dall'ultimo Rap-
porto AlmaLaurea secondo il
quale, per i laureati triennali
della Statale bresciana, il tas-
so di occupazione a un anno
dal titolo è pari all'89,9%, un
dato ben al di sopra della me-
dia regionale e nazionale.
Con un punteggio complessi-
vo di 89 punti, l'Università
degli Studi di Brescia occupa
la settima posizione nella gra-
duatoria degli atenei medi su
un totale di 17 università.

Tra gli indicatori presi in
esame, l’UniBs si distingue
in particolare nel campo del-
la comunicazione e dei servi-
zi digitali, dove conquista la
quinta posizione con 99 pun-

ti, 10 punti in più rispetto al-
lo scorso anno. Per quanto ri-
guarda gli altri indicatori, l’U-
niversità degli Studi di Bre-
scia ottiene 93 punti per le
strutture, 85 per i servizi, 79
per l’internazionalizzazione
e 72 per le borse di studio.

«IL NOSTRO ATENEO guida la
classifica degli atenei medi
sul fronte dell’occupabilità:
un risultato che ci rende orgo-
gliosi e che premia la qualità
della nostra offerta didattica.
Anche il Censis conferma
che laurearsi all’Università
degli Studi di Brescia apre le
porte del mondo del lavoro»,
sono le parole del Rettore,
Maurizio Tira.

Per quanto riguarda l'impat-
to della ricerca scientifica,
che non rientra tra gli indica-
tori della classifica Censis, la
Statale di Brescia si colloca
tra le università italiane al se-
sto posto della classifica com-
plessiva del QS World Uni-
versity Rankings 2021 e tra i
200 migliori atenei al mon-
do (196esimo posto) per pro-
duttività e qualità scientifica
dei propri ricercatori.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

BRESCIAOGGI
Giovedì 16 Luglio 2020 Cronaca 13

ds: foppagroupit


